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C E N T E S I M I 3 P E a P A R O L A 

S T R I DISPACCI 
j» n r t i c o l n r ! 

I la t i fondi 
(A) ROMA, 3 

Da fonte ministeriale sì dichiara che la 
legge sui latifondi, che verrà presentata in 
novembre alla Camera, verrà,ancora una 
volta mollificata. 

Si escluderebbe, a quanto pare, dal nuovo 
provvedimento, il latifondo privato, mentru 
le disposizioni della legge, verrebbero ap­
plicate ai latifondi demaniali delle opere 
pie, eoe. 

E s t r a d i z i o n e 
(A) ,'•"-: ROMA, 3 ; 
11 governo italiano ò intenzionato di a-, 

prire delle trattative per concludere dei 
trattati d'estradizione con tutti quegli Stati 
coi quali l'Italia non ha trattati simili. ; 

Questa iniziativa,.dovuta all'on. Colenda, 
ministro guardasigilli, è stata pienamente 
approvata dagli on. Crispi ;e Blanc. 

P e l XX s e t t è m b r e 
(A) HOMA, 3 

Gli uffici di presidenza della Camera è 
del Senato rappresenteranno il Parlamenlo 
alle feste del XX settembre. 

T"' rAi detti uffiii potranno unirsi tutti i se­
natori e deputati che si troveranno in tal 
giorno a Roma. • ( • < •< 

«Qui n'eri c'entra nessuna mìsera ambizione 
di diminio tompirale; entra il solo noli'-'1 

proposilo di difenderò il proprio diritto nel! 
chiesa o compiere il proprio dovere verso I 
Papa. E quando ò leso II diritto della eh "• 
ed è impedito l'adempimento del dovere ol" 
Papa, anche i cattolici, e partieolarmenie i 
cattolici italiani, sono le«i nel loro magg-o1 

diritto, che è quello di esser cattolici col Pap •', 
ed è inceppato l'adempimento del loro prim t 
dovere, che è quello di essere cattolici pel 
Papa, e non per Tizio, per Gaio e per Sem­
pronio. 

«I cattolici italiani pertanto potranno avere 
desiderio ili entrare nella vita pubblica e na­
zionale, ma hanno ancora il fermo proposito 
di non entrarvi'fino a che sarà loro vietato 
per motivi di' altìssimo ordine. E quest'ordine 
altissimo è Immensamente superiore a qual­
siasi ambizione di dominio temporale.» 

1. a provvedere in t èmpo agli e -

ventua l i bisogni de l l ' avven i re ; 

2 . a p r epa ra r e il t e r r eno alla p iù 

vol te a n n u n z i a t a r i forma del s is tema 

t r i b u t a r i o . 

L a sola cosa v e r a m e n t e inesa t t a è 

ohe i nuovi p rovved iment i debbano 

essere presenta t i alla C a m e r a in No : 

vembre per i bisogni del cor ren te e-

seroizio. ì •-•;-•< ri-' ; 

IL COLONNELLO PITTALUGA 
LA SUA MISSIONE IN AFRICA 

Cose del Bilancio 

Come intendano i cattolici italiani 
di cos t i tu i rs i in p a r t i t o lega le 

Mandano da Roma, 2 settembre, sera: 
L'Osservatóre rispondendo ad un articolo 

della Tribuna, dice; 
. «Tutti i veri cattolici in Italia ardentemente 
bramano di entrar a formare un partito le­
gale. Soltanto, siccome' nella eiustizia sta la 
prima legalità, cosi essi aspettano di formare 
questo loro paitito quando potranno costituirlo 

"ili partito legittimo' e lettale; e per lésittiirjo 
nliiì intendono quello" che sia conforme alla 
legittimità politica o dinastica, ma gibbone.alla 
legittimità religiosa e'papàie. 

Abbiamo da Roma, 3: 
Malgrado le smen t i t e minis ter ia l i , 

si con t inua a p ropa la re not iz ie di 

nuove tasse , che sarebbero allo s tu­

dio, e che ver rebbero proposte al la 

r ipresa dei lavori pa r l amen ta r i . 

Queste notizie n a t u r a l m e n t e fauno 

suppor re ohe l 'equil ibrio del bi lancio 

sia nuovamen te scosso e che u n nuovo 

disavanzo debba essere annunz ia to 

al la Camera . 

L e . cose v e r a m e n t e non s t anno così. 

P e r ora non c'è da t emere a lcun di­

savanzo , poiché i p rovvediment i v o ­

ta t i ne l l 'u l t ima sessione dal la C a m e r a 

è gli sdaziament i s t r ao rd ina r i di ce­

reali (conseguenza del mesch ino rac­

colto} sono una garanz ia che pel cor­

ren te esercizio il pareggio v e r r à man­

tenu to , 

Ma ciò non esclude che si debbano 

avere delle preoccupazioni per l ' avve­

nire , t an to più che le condizioni eco­

nomiche del paese non accennano an­

cora ad alcun serio mig l io ramen to . 

Nondimeno non è a s s o l u t a m e n t e 

falsa l 'affermazione che si s t a n n o ' s t u ­

diando nuovi p rovvediment i . Di tali 

provvediment i anzi se ne s t anno pre­

pa rando parecchi ed essi dovrebbero 

serv i re a due scopi : 

tanto decìso prima' che si sapesse del rltor- o 
ilei gonoralo Barattieri in patria. 

Venuto quCstlùItimo in Italia, è anche i ••-
turalissimo che proponesse di cundurro > 
laggiù il suo commilitone del Millo ed il ? - • 
amico. 

La sua compagnia ognuno comprende quan­
to sarà preziosa, di quanto faciliterà il com­
pito 'affidato, al colonnello. 

Appena, alla fine del corrente mese, il ge­
nerale Barattieri tornerà a Roma, il colon­
nello Pittaluga passerà a sua disposizione, e 
poi ih settembre (non è certo che il generalo 
possa o voglia trattenersi per le feste dei giu­
bileo della capitale), s'imbarcheranno insieme 
alla volta di Massaua. 

' Num. 27 

(Dal Giornale di Padova 4 settembre 1870) 

Dispacci Telegrafici 
Parigi 3 

(Corpo legislativo) — Palihao dice : Gravi 
avvenimenti sonósi compiuti, non sono uffi­
ciali, ma devono essere veri. 

Bazaine dopo:una sortita molto, vigorosa, 
ebbe un. combattimento di 8 o 9 ore in.cui. i 
franoesnbattaronsì con estremo.. valore, ma 
dopo il quale Bazaine dovette ritirarsi sopra. 
Metz, fi! che impedì la desiderata-congiun­
zione. 

Un altro avvenimento è la battaglia tra 
Meziòre e Sedan, che, presentò .alternativa-
niente rovesci e successi ; ila nostre . truppe, 
daprinclpto ricacciarono i prussiani sulla Mnsa 
nia poi .furono obbligate a retrocedere.innanzi 
alle forze superiori,del nemico; - . - - * j 

Hii'leultato di.questO;avvenimento è che la 
posizione attuale .non permette.di operare per 
qualche tempo la: congiunzione fra Bazaine e 
Mac-Mahon. 

Altre notizie sparse, specialmente quella rè-

Anche i giornali militari confermano la no­
tìzia oa noi, per i primi, data, dell'andata in 
Africa del colonnello Pittatagli insieme al ge­
nerale Barattieri - del quale è vecchio amico, 
e al quale lo legano ricordi indelebili, al par 
di quello"'di,,aver .insieme combattuto,, sotto 
gli ordini di Garibaldi, la campagna di Si­
cilia. . . . „. 
.Giovanni Pittaluga è nato ad Alessandria 

nel 1840. Tempra eccezionale di tìo'mo'eglijè 
completamente figlio di sé stessetegli deve a 
sé solo, la coltura, il carattere; il grado che 
possiede, .e la stima e l'affetto di quanti lo 
conoscono. 

Fu dei Mille come abbiamo detto, e fu fra 
quelli .più animosi ed impaziente di menare 
le mani, che sbarcarono a Talamone per ope­
rare sul territorio pontificio. Raggiunse ppi 
la spedizione in Sicilia, e con essa continuò 
la campagna dopo della quale venne ammesso 
al corso dei sotto-tenenti garibaldini in Ivrea 
e con essi entrò nell'esercito regolare con 
brevetto in data V giugno. .'• 

Tre anni dopo compiè felicemente il corso 
di stato maggiore e venne ammesso in questo 
corpo percorrendovi tutta la sua carriera con 
l'intervallo di qualche tempo in cui Comandò 
col grado di maggiore un battaglione di fan­
teria, e di qualche alino in cui; colonnello 
amatissimo, comandò con molta lode il 27.rao 
reggimento fanteria. • 

.Nell'aprile ultimo, richiamato allo stato mag 
giore con destinazione al comando del corpo, 
quivi gli fu affidata in direzione dello scac­
chiere meridionale, che, fra gli altri suoi com­
piti, ha anche quello degli studi dei possedi­
menti extra-europei nostri,e stranieri, e, s'in­
tende, più specialmente nostri. 

È cosa notevole che a questo nuovo diret­
tore dello scacchiere meridionale si pensasse 
dare l'incarico di recarsi a fare un'escursione 
di un paio di mesi nell'Eritrea, e studiare sui 
luoghi tante questioni che ma! si apprezzano 
e.si risolvono da lontano. -

il breve viaggio del colonnello Pittaluga, 
dopo la stagione delle pioggie, era stato pei-

LE GRANDI MANOVRE 
N E G L I A B R U Z Z I 

LA R I V I S T A M I L I T A R E 

lativa alla ferita di Mac-Mahon, non hanno 
carattere autentico. 

La situazione ògraye, non bisogna dissimu­
larlo ; quindi siamo decisi a farò appello a 
tutte,le forze vive della nazione. 

Organizziamo anzi tutto 200,000 guardie 
mobili, qhe chiamate a Parigi foi'ineranno uoa 
armala per. assicurare la capitale. 
, Metteremo tutta l 'energì-, non cesseremo 
dai nostri sforzi, che quando avremo espulso 
dal. nostro territorio tutta la razza dei jorus-
siani. 
.Favre chiede parlare. 

Haentgens domanda alla Camera che for­
misi in Comitato segreto, 

Palihao opponesi. 
Favre dichiara: siamo tutti pronti per la 

difesa fino alla morte. (Applausi). 
Soggiunge:: È. tempo che le compiacenze 

cessino se vogliamo riparare ai disordini. 
Conchiude attaccando il potere imperiale, e 

proponendo di concentrare.il potere nelle ma­
ni dì Trochu. 

Palihao e la Camera protestano; l'incidente 
è chiuso. , 
j La .Camera approva I' urgenza sul progetto 
della phiamata sotto le bandiere di tuttii cit­
tadini ammogliati o celibi dai 20 ai 35 anni; 
autorizza pure di chiamare tutti gli antichi 
ufficiali, sott'ufficiali, o soldati fino agli anni 
sessanta. , , , 

Parigi 3 
Hassi da Mezièros 3, Le informazioni avute 

sul. combattimento sono contraddittorie; gran­
di, perdite d' ambe, le parti • 

Dopo i combattimenti di mercole.'l e gin-

I S o v r a n i a l l a Riv i s ta 
Aquila 3 

li Re, uscito da palazzo alle oro 6.30, saliva 
a cavallo accompagnato da brillante stato mag­
giore, e scortato dai corazzieri si recava alla 
rivista. 

Poco dopo la Regina vi si recava in car­
rozza, accompagnata dalle dame e dal seguito. 

La Regina tornava a palazzo alle ore 10, 
vivamente acclamata ; il Re a!le 10.5 smon­
tava da cavallo alla villa, dove assisteva al 
passaggio della cavalleria, ritornando poscia 
a palazzo a piedi, tra grandi ovazioni della 
popolazione. 

t ' a r r i v o dei S o v r a n i 
I Sovrani arrivarono in piazza d'armi alle 

ore 7 ; il Re a cavallo, accompagnato dal mi 
nistró Mocenni, dai generali Prìmerano e 
Ponzio-Vaglia, e da nn'brilìante stato mag­
giore, di cui fanno parto gli ufficiali esteri; 
la Regina in carrozza scoperta coita marchesa 
di Villamarina e il marchese Guiccioli ; in 
altra vettura la duchessa Massimo e il con|e 
Oldofredi. 

I Sovrani percorrono la I. fronte delle tre 
linee del I. corpo d' armata, poi le tre linee 
del II, corpo d'armata, mentre le divisioni si 
ammassano per la sfilata. 

L a s t i la ta del le t r u p p e 
g L a sfilata incomincia innanzi ai Sovrani alle 
ore 7.50, terminando alle ore 9.20. 

I reggimenti di fanteria sfilarono per batta­
glioni in colonna doppia ; la brigata artiglieria 
divisionale in colonna per batteria al passo ; 
i reggimenti dei bersaglieri per battaglioni in 
colonna doppia di corsa; le brigate .d'artiglie­
ria delle truppe suppletive in colonna per 
batterie di trotto; i reggimenti di cavalleria 
per squadroni al galoppo. 

Sfilarono innanzi ai Sovrani, prima il co­

mando goneralo delle manovre, poi il comando-
dei I. corpo d' armala colla prima o seconda 
divisione e le truppe suppletive del I. corpo,' 
- poi il comando del II. corpo colla torza o 
quarta divisione e lo truppe suppletive d-l 
II. corpo. 

Ciascun corpo sfilò col suo parco aerosta­
tico, avendo un pallone Innalzato, ciò che 
produsse grande impressione. 

La fanteria sfilò tutta bene, specialmente i 
granatieri e I bersaglieri, che furono applauditi» 

Appena, sfilate, le truppe si ammassarono 
per rendere gli onori ai Sovrani al loro ritorno 
iu città. • 

Grande folla ha assistito alla rivista, accla­
mando i Sovrani all'andata e al ritorno, 

Il tempo si mantenne bello. 
L ' o r d i n e del g i o r n o a l l e t r u p p e 

Aquila 3 
Fu comunicato alle truppe il seguente or­

dine del giorno : 

Ufficiali, soft' ufficiali, caporali 
e soldati ! 

«Sua Maestà il Re si ò degnato di manife­
starmi l'augusto suo compiacimento pel con­
tegno ed aspetto delle truppe alla rivista, co­
me per l'andamento delle nostre, manovre, 
che incontrarono pure l'approvazione di S.K. 
il sig. ministro della guerra. 

«Nessun maggiore, né più lusinghiero com­
penso alle nostre fatiche ci era lecito di spe­
rare. Ufficiali, sutt' ufficiali, caporali e sol­
dati I Neil' atto ohe state per fare ritorno alle 
vostre guarnigioni prendo commiato da voi o 
vi ringrazio. 

« Tenente-generale 
«direttore delle manovre 

« D ' O N C I B U D B L A B A T I B » 
P a r t e n z a del s o v r a n i 

Aquila 3 
I sovrani alle 3,35 col seguito, usciti in car­

rozza, si avviarono alia stazione per il cjrso 
e porta Cast'Ilo, continuamente ad entusia­
sticamente acclamati dalia popolazione. , 

Sol piazzale della stazione, i sovrani trova­
rono schierate la associazioni cittadine con 
bandiere e cinque concerti, che li accolsero 
con fragorosi applausi éa evviva. 

Ada stazione 1 sovrani vennero ossequiati 
da tutte le autorità civili è militari e da molta 
signore, con cui sì trattennero alcuni minuti 
nel salone. 
,. Poi ì sovrani salirono col seguito nella car­
rozza del treno reale, che partì alle ore 3,45 
fra entusiastiche e interminabili acclamazióni 
della cittadinanza. 

vedi Mac-Mahon ritirossi sotto le mura di 
Sedan. 

Bazaine è sotto Metz. 
Il piano di Bazaine è sempre quello di af­

fievolire le forze del nemico senza esporre 
soverchiamente le truppe francesi che sono 
inferiori di numero. 

Rapporti autentici constatano che i cava­
lieri prussiani per isfuggire le truppe francesi 
rifuggiamosi nel territorio -dei-Lussemburgo,, 
dove soggiornarono una intera giornata. 

Rientrarono net territorio francese colie 
loro armi.-

Parigi 4 
(Senato) — Palihao dice : Abbiamo. saputo 

per molte vie, non però ufficiali, che Bazaine' 
fallì nel suo recente tentativo di liberarsi dalle 
armate nemiche, che teneVanlo rinchiuso in­
torno a Metz. 

Il suo sforzo fu eroico, il Re di Prussia non 
potè trattenersi dal rendere giustìzia al valore 
dei nostri soldati". 
. Mac-Mahon dopo aver tentato di dar mano 

a Bazaine nella direzione dei Nord fu costretto 
a ritirarsi, nei diutorni di Sedan : faronvi pa­
recchi giorni di combattimento con alterna­
tive di successo e rovesci, ma lottarono con­
tro un nemico troppo superiore di numerose' 
malgrado I più energici sforzi, pare che que­
sto tentativo sia terminato in guisa infel'ce 
per la- nostra-armata. 

-Altre informazioni di origine prussiana, sa-' 
rebbero ancora più sfavorevoli, ma non le 
crediamo degne di fede ; in ogni caso il go­
verno non potrebbe dar loro certa autorità 
col comunicarle al pubblico. 

Jfl nostri rovèsci ci affligonó. 
gjNon possiamo assistere [senza emozione! a 
tanto coraggio, a tanti sacrifizi resi inutilij-
Mafquesto spettacolo, lungi dal toglierci la 
nostra energia, l'accresce, la raddoppia. 

Dopoché il gabinetto assunse il potere, esso 
fece produrre alla Francia tutto ciò, che le 
sue risorse possono dare.. 

Esse rimangono ancora abbastanza potenti 
perchè coll'energia, e coll'unione della nazio­
ne possiamo dire un'ultima parola. 

Speriamo che coll'aiuto di Dio, scacceremo 
il nemico. , » 

Parigi, 4 
Il Consiglio del Ministri pubblicò il seguente 

proclama ; , , 
Francesi ! 

Una glande sventura colpì la patria. -
Dopo tre giorni di eroici combattimenti so­

stenuti dall'armata dì Mac-Mahon contro 30,0 
mila nemici, 40 mila uomini furono fatti pri­
gionieri. 

Il generale "Wimpffen, che aveva preso il co­
mando d'armata in luogo di Mac-Mahon gra­
vemente ferito, firmò una capitolazione. 

Questo crudele rovescio non fa vacillare il 
nostro coraggio. 

Parigi trovasi in istato di difesa : le forze 
militari del paese si organizzano. 
,,,Fra pochi giorni una nuova armata sarà 
sotto Iq mura ; un'altra armata formasi sulle 
rive della Loira. 

Il vostro, patriottismo, la vostra unione, la 
vostra energia salveranno la Francia. 
.L'imperatore fu l'at,to prigioniero nella lotta. 
Il governo d'accordo coi pubblici poteri, 

N A C A D E L L ' j i S T È t \ Ò 
J 

A u s t r i a U n g h e r i a 
Manovre. militari 

L'Imperatore ha presenziato ieri le grandi 
manovre a Budveìs, in Boemia. 

prende tutte le misure richieste dalla gravità 
dogli avvenimenti. 

Parigi, 4 
(Corpo Legislativo) — Palikao annunzia che 

una parte dell'armata fu respinta entro Sédan, 
l 'altra parte ha capitolato. L'imperatore è) 
prigioniero. 

Soggiunge: agli annunzi di questo notizie ci 
sarebbe impossibile d' intavolare per ora una 
discussione sulle conseguenze possibili di qqe-
sto avvenimento. 

I ministri non poterono ancora concertarsi. 
Domandano che la discussione sia rinviata a 
domani. 

Favre presenta la proposta con cui dichia­
rasi che l'imperatore, e la dinastia sieno deca­
duti da tutti i diritti conferiti loro dalla co­
stituzione. 

Domandasi di nominare una Commissione 
legislativa, investita dei diritti del Governo, 
colla missióne di scacciare il nemico dal ter­
ritorio, mantenendo Trochu governatore ge­
nerale dì Parigi. 

Un silenzio profondo accolse quesia proposta. 
La Camera decise di riunirsi a mezzogiorno. 

X 

notizie Italiane 
( D a i g i o r n a l i ) 

.Firenze 3. 
L'Italie scrive : 
Le nuove, divisioni mobilizzate, che si orga­

nizzano in questo momento, saranno divise,in 
tre corpi d'armata o campi di osservazione. 

Uno di questi corpi rimarrebbe ove ora si 
trova, sotto gli ordini dal generale Cadorna. 

http://concentrare.il


Domani l'Imperatore sarà di ritorno a 
Vienna, 

20 Settembre 
Il governo centrale lui dato istroa Ioni ai go­

vernatori delle provinole di impedire che so­
cietà austriache mandino delle rappresentanze 
ufficiali a Roma pel 20 settembre. 

Nondimeno è certo che moltissime persone 
si recheranno per tale occasione nella capita­
le d' Italia. 

F r a n c i a 
Complimenti sovrani 

Il presidente della Repubblica ha mandato 
a complimentare-l'Imperatrice d'Austria, ar­
rivata ieri ad Aix-le Bains. 

Madagascar 
SI vocifera che al Ministero della guerra 

sieno pervenute notizie poco rassicuranti dal 
Madagascar. 

Esercito 
È stata ordinata una ispezione a tutti i de­

positi di munizioni e materiali da guerra per 
I' esercito. 

R u s s i a 
Grani per V Italia 

Sono arrivati qui molti vagoni per caricare 
grani in destinazione per l'Italia. 

Nella scorsa settimana furono imbarcate 
per l'Italia,500 mila tonnellate di grano. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 3. — Il Baily Craniale ha da 
Vienna: 

Un vasto complotto nihilista fu scopi rto 
a Mosca. La polizia ha fatto parecchi ar­
resti. 

LUBIANA, 3. — Iersera alle ore 11,8 fu av­
vertita una breve ma fortissima scossa di ter­
remoto, preceduta e seguita da altre maggiori 
scosse e riolenti rombi. 

Gli abitanti, dapprima allarmati, non tar­
darono a calmarsi. 

I danni sono insignificanti. 
BUDDVEIS, 3. — Oggi prima giornata delle 

manovre. . • • 
Avanti il pranzo l'ìmoeratore pronunzio un 

discorso ricordando profondamente commosso 
il defunto arciduca Alberto e dicendo : « Vo­
gliamo promettere solennemente di agire nel-
]' avvenire come il defunto arciduca. Bisogna 
che facciamo dei progressi, ma che lo spirito 
rimanga il vecchio. » 

Al pranzo assistettero l'arciduca Ranieri, i 
ministri, della guerra e della difesa nazioBale, 
ed il capo di stato maggiore. 

sonla come antico capo dell'esercito della Mosa. 
Concluse facendo un hoc al corpo della guar­
dia, a Ite di Sassonia. 

Berlino, 3 
Iersera alle 7,30 v incominciò una brillante 

illuni nazione che si estese fino alle più lon­
tane vie. Il palazzo reale, il municipio, la 
porta di Brandemburgo, il monumento di Fe­
derico Il Grande, i ministeri e gli altri edi­
fici pubblici e le case private, Jé vie Unter-
linden, Friedich e Loipzìger erano brillante­
mente illuminate da luce elettrica e fuochi di 
bengala. Alle ore 8.30 grande fiaccolata. 
L'Imperatore, i Re di Sassonia, del Vfurtem-
berg ed altri Principi si affacciarono al bal­
cone per sentire la musica. 

! misteri di Chicago 
IL CASTELLO DELLA. MORTE 

L'ANNIVKRSARiO DLSEDAN 
Berlino, 3 

Iersera al pranzo di gala a Corte l'Impera­
tore fece un brindisi rammentando la lotta 
gigantesca fra l'esercito francese che combat­
teva per i suoi allori, il suo passato, il suo 
Imperatore, e i tedeschi che combattevano 
pei loro beni, i loro focolari, la loro unità. 
L'Imperatore menzionò la riconoscenza do­
vuta all'esercito, specialmente a Guglielmo I, 
Disse essere missione della generazione gio­
vane di conservare ciocché fu fondato dall'Im­
peratore; ma una falsa nota turba la gioia. 
Una banda di gente, non degna di portare il 
nome tedesco, osa oltraggiare 11 popolo tede­
sco, ingiuriare la memoria di persona saera: 
Guglielmo I. 

Ohe il popolo trovi la forza di respingere 
questi attacchi inauditi. Se così non fosse lo 
vi chiamerei per un combattimento che ci li­
beri da simili elementi. 

L'Imperatore quindi festeggiò il Redi Sas-

Un corpo d'armata stanzierebbe a Verona 
sotto gli ordini del generaie Pianeti, e l'altro 
corpo d'armata si riunirebbe ad Alessandria 
sotto gli ordini del generale Petitti. 

Il comando generale di quest' armata, che 
formerebbe un insieme di 100.000 uomini, sa 
rebbe dato al principe Umberto. 

Il quartier generale resterebbe a Firenze. 
— Si dice che ieri sieno state prese delle 

serie risoluzioni in un consiglio di ministri, a 
cui avrebbe assistito anche il gen. Lamarmora. 

— La Gazzetta del Popolo di Firenze con-
feima la notizia che al ministero della guerra 
si pensa a mobilizzare altre sei divisioni. 

Il comando di tutto l'esercito mobilizzato, 
che comporrebbesi di 100.000 uomini, sarà 
assunto dal principe Umberto. 

r - . L ' Italie assicura che circa la questione 
romana, il ministero non può uscire dalla li­
nea di condotta solennemente esposta alla 
Camera ed al Senato del Regno. 

Firenze, 4. 
Leggesi nell'Opinione-. 
Ieri furonvi due consigli di ministri. 
Due gravi questioni agitaronsi : quella della 

politica generale e quella di Roma. — Esse 
sono inseparabili. , 

Il partito che il governo del Re addotta per 
la questione di Roma non può a meno d ' in­
fluire sulla politica generale rispetto alle que­
stioni europee. 

Sappiamo che la questione romana entrò da 
• nn mese nel campo della diplomazia, e che 

rispetto ad essa furonvi scambi di comuni­
cazioni fra il nostro ministero e le potenze. 

Scrivono da Londra: 
«.... Verso la fine dell'anno acorso si sco­

perse che un farmacista usava invitare gli 
amici a pranzo e che dopo il pranzojlqualcuno 
degli ospiti rìraanevaga casa|del [farmacista 
ove moriva avvelenato. Si contarono sino ad 
11 le vittime di questo avvelenatore, ma erano 
troppo poche, per coprire il numero degli 
scomparsi. 

La Polizia continuò le sue indagini e verso 
la fine di luglio arrestò un tal H. H. Holmes, 
farmacista lui pure, il quale si era fatto co­
struire, poco prima dell'Esposizione, un Ca­
stello, ora chiamato il Castello della morie, 
benché sino a ieri fosse noto e notissimo con 
il nome del suo proprietario: Holme's Castle. 

X 
il Castello della morte è un magnifico fab­

bricato posto in una posizione amena. Esso è 
lungo 162 piedi e largo 50. L'interno è un 
vero laberinto composto di lunghi corridoi, 
di porte volanti, parto palesi, parte occulte. 
Chiunque non pratico della chiave di questo 
laberinto, una volta entrato non poteva più 
uscire. I! laberinto del piano nobile è ancora 
più complicato. 

Vi sono in questo piano 31 stanze e 58 por­
te, situate in diversi punti ed alcune negli 
angoli, in modo da aprirsi come un libro e 
che si chiudevano ermeticamente ed automa­
ticamente dietro le spalle della persona che 
inconsapevolmente aveva messo i piedi sulla 
soglia; infernale imitazione dei tranelli della 
Santa Inquisizione. 

La sala maggiore di questo piano contiene 
40 porte; mercè un meccanismo inventato 
dail'Holme, appena uno era entrato tutte le 
porte si chiudevano meno quelle che condu­
cevano alla morte. Egli lasciava alle sue vit­
time l'inconscio potere di scegliere il mezzo 
di morto. 

Una porta conduceva aìl'asfìssatoio, una 
stanza quadra foderata di asfalto, nella quale, 
appena entrata la designata vittima, si spri­
gionava un'onda di gas e la morte era imme­
diata. Un'altra porta conduceva al l/agno: una 
enorme vasca contenente olio bollente. L'in­
dividuo precipitava nella vasca senza accor­
gersi e moriva lessato nell'olio. 

Le stanze della morte erano in comunica­
zione segreta con il sotterraneo del Castello, 
ove i corpi andavano a finire per esaere po­
scia distrutti. 

In questo sot erranco la Polizia trovò un 
arsenale di prodotti chimici preparati per la 
dissoluzione dei corpi, tra i quali uno tal­
mente forte che in un'ora distrusse il cada­
vere di un cane, ed un crematorio! Nondi­
meno sepolti sotto la calce viva vennero tro­
vati dei resti umani, la qual cosa ha fatto 
pensare che l'Holmes facesse degli studi chi­
mici sui corpi delle sue vittime; ma questo 
non sembra essere il solo movente di una se­
rie infinita di omicidi, il cui numero non lo 
si conoscerà mai esattamente, ma che per in­
formazioni già raccolte dalla Polizia di per­
sone che visitarono il Castello e poi dispar­
vero, sembra essere piuttosto superiore che 
inferiore al centinaio. 

X 

'Al terzo piano si trova una camera di -.o-
ciaio, cioè una stanza corazzata di lastre di 
acciaio. Essa si trova adiacente a quella in 
cui Holmes teneva il suo studio. Questa stanza 
per la sua situazione sembra un miracolo di 
architettura; essa è talmente nascosta, che 
soltanto dopò nna quarta visita della Polizia 
ne venne scoperta l'esistenza. 

Secondo la versione più probabile, questa 
stanza era destinata per le vittime che visi­
tavano l'Holmes nel suo studio. Il tranello non 
avrebbe potuto essere più infernale. Egli ac­
compagnava la vittima alla porta supposta di 
uscita, per cortesia faceva passare avanti la 
sua vittima, la quale, appena varcata la soglia, 
si trovava chiusa in una stanza di ferro, ove 
doveva morire asfissiata. 

L'ultima vittima sarebbe una tal miss Wil­
liams che l'Holmes teneva da qualche tempo 
come sua segretaria e dì cui era immensa­
mente geloso al punto che aveva fatto met­
tere dei campanelli elettrici per ogui dove, in 
modo che egli stando nel'Suo studio sapeva 

in quale stanza, por il momento, si trovava 
la sua segretaria. Forse egli aveva sospettato 
qualche cosa e decise di liberarsi di un pos­
sibile testimonio, a questo intento l'avrebbe 
chiusa nel recinto del labirinto. 

L'infelice sarebbe corsa da una stanza al­
l'altra, avrebbe attraversata la stanza della 
calcina, e sarebbe poscia caduta nella vasca 
dell'olio. 

Sembra vi fossero parecchie di queste va­
sche nel Castello e ciascuna contenente un 
liquido diverso. 

Mentre la Polizia ispezionava i sotterranei 
si trovò in un lungo corridoio chiuso a metà 
da un gran, portone; questo venne forzato e 
vi si trovò una grande vasca di metallo par­
zialmente incastrata nel muro; un operaio si 
avvicinò con un lume acceso e succedette una 
terribile esplosione : tre operai vennero gra­
vemente feriti. Vuoisi quella vasca contenesse 
olii glicerinì. 

La Polizia fu condotta sul luogo da un tale 
che miracolosamente riusci a scampare dalla 
morte che il suo ospite gli aveva preparata, 
ma non però per sua denunzia; egli nulla 
disse sino a tanto che l'Holmes non fu arre­
stato sotto la Imputazione di aver soppresso 
la Williams. 

Non tutti i misteri di questo castello sono 
stati rilevati, ma anche dopo che la.coscienza 
americana sarà soddisfatta, rimarrà per la 
mente europea di misterioso la condotta del­
l'architetto che disegnò il castello, degli ope­
rai che eseguirono i lavori e dello persone di 
servizio, le quali di nulla si accorsero di quanto 
andava accadendo nell'Interno del castello della 
morte. 

CAPSULE SANTAL SALOLE EMERY 
Vedi quarta pagina 

Una grave operazione al conte di Mirafiori 
felicemente r i u s c i t a 

I lettori ricordano il grave accidente toc­
cato al conte Vittorio di Mirafiori per uoa di­
sgraziata caduta da cavallo. Il conte ne avea 
riportato gravi lesioni alla spina dorsale, che 
paralizzavano penosamente i suoi movimenti. 

Senonchè sorsa il sospetto che potesse trat­
tarsi non già di vere e proprie lesioni orga­
niche al midollo spinale, bensì d'una compres­
sione parziale del midollo, esercitata dallo spo­
stamento di qualche anello della colonna ver­
tebrale. 

Questa compressione, o schiacciamento, si 
sarebbe in tal caso potuta togliere di mezzo 
mediante la rimozione dell'osso comprimente. 

Benché l'operazione si presentasse perico­
losissima, e la diagnosi non del tutto sicura, 
il conte di Mirafiori, con animo coraggiosis­
simo e con resistenza stoica, volle che vi si 
procedesse per opera del professore Carle, 
l'illustre chirurgo che lo curava insieme col 
professore Bozzolo e'con altri'valenti scien­
ziati, 

Veniamo ora informati che-iiella mattina di 
sabato, 31 agosto, venne filialmente praticata 
la laminatomia al conte. 

L'operazione, riuscita, dimostrò che esisteva 
realmente il previsto schiacciamento parziale 
del midollo. L'osso comprimente fu potuto ri­
muovere. 

E con vera soddisfazione apprendiamo che 
hi stato dell'infermo è buono. 

CRONACA DELLA CITTA 
Per il xx Settembre 

Il Comitato cittadino, sorto per iniziativa 
della Società dei Reduci, per le feste del 20 
settembre, si raduna ogni sera sotto la pre­
sidenza del senatore Cavalletto. 

L'altra sera fu nominata la Commissione e-
secutìva nelle persone : 

Cavalletto, Presidente - avv. Marin e co­
lonnello Carli, Vice-Presidenti -prof. {Giulio 
Alessio, Segretario ,- capitano Abriani, Cas­
siere., 

Nelle sedute fu discusso il programma delle 
feste che comprende una fiaccolata, un nu­
mero unico ed una festa di carità. 

La Commissione continua a studiare i mez­
zi per ampliare il suo programma. 

La sottoscrizione per le offerte, continua. 

* # 
S o c i e t à dei Reduc i da l l e P a t r i e B a t ­

t ag l i e del la Ci t tà e P r o v i n c i a . 
Riceviamo e pubblichiamo : 
«Quei reduci inscritti per la gita a Roma 

in occasione del-XXV.o anniversario della 
sua liberazione, e coloro che volessero inscrì­
versi, devono versare 50 centesimi entro la 
corrente settimana nelle mani del sig. Luigi 
Palermo, onde ritirare la rispettiva.tessera di 
riconoscimento per essere favoriti del 75 0|0 
di ribasso. 

Oltre tale termine, verrà chiusa qualunque 
accettazione. » 

Chiamala alte armi 
Il Comando del Distretto militare di Pa­

dova ha pubblicato il seguente manifesto 
per la chiamata alle ormi per istruzione 
di militari in congedo illimitato di l r ca­
tegoria ascritti all'arma di artiglieria. 

1' Per ordine di S. M. il Re sono chia­
mati alle armi per un periodo d'istruzione: . 

a) Per un periodo di 30 giorni : 
I militari di prima categoria delle classi 

1870-71 ascritti ai reggimenti di artiglieria da 
campagna ed appartenenti ai distretti militari 
di Oaltanissetta, Catania, Cefalù, Messina e 
Siracusa ; 

b) Per un periodo di 20 giorni: 
I militari di prima categoria nati negli anni 

1857, 58 e 59 ascritti all'artiglieria da for­
tezza di milizia territoriale ed appartenenti 
al distretti militari di Ancona, Arezzo, Bene­
vento, Belluno, Oaltanissetta, Catania, Cefalù, 
Cremona, Firenze. Forlì, Genova, Girgenti, 
Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, Massa, 
Messina, Modena, Napoli, Orvieto, P a d o v a , 
Palermo, Parma, Pesaro, Pistoja, Reggio Ca­
labria, Reggio Emilia, Rovigo, Slena, Siracusa, 
Taranto, Trapani, Treviso, Udine e Venezia. 

Sono pertanto compresi in questa chiamata 
tutti i militari nati negli anni suindicati obe 
abbiano prestato servizio sotto la armi in una 
specialità qualsiasi dell' arma di artiglieria, 
escluso li treno. 

2. La presentazione dei richiamati avrà 
luogo il 1. OTTOBRE. 

I sott'ufflciali ed i caporali maggiori di mi­
lizia territoriale dovranno anticipare la loro 
presentazione di 10 giorni e quindi si presen­
teranno il giorno 21 SETTEMBRE. 

3. Tutti i militari di truppa richiamati, 
che si trovano nella circoscrizione territoriale 
di questo Distretto militare, dovranno recarsi, 
a qualunque Distretto militare apparten­
gano, alla sede di questo Comando. 

Quelli che si trovano nel Comune di questo 
capoluogo dovranno presentarsi a questo Co­
mando nelle ore antimeridiane del giorno 
21 SETTEMBRE, se sott'ufflciali o caporali 
maggiori di milizia territoriale-, nelle ore an­
timeridiane del 1- OTTOBRE se caporali 0 sol­
dati di milizia territoriale o se ascritti all'e­
sercito permanente. Tutti i militari dovranno 
presentarsi muniti dei foglio di congedo e del 
libretto personale. 

Quelli che si trovano negli altri Comuni del 
Distretto Militare: se hanno da fare tratti 
di viaggio per ferrovia o per mare, si pre­
senteranno rispettivamente nelle prime ore 
del mattino dello stesso giorno 21 SETTEM­
BRE e•}• OTTOBRE, e con gli stessi docu­
menti, al Sindaco del Comune in cui si tro­
vano, per ricevere gli scontrini pel trasporto 
a tariffa militare; se hanno da viaggiare per 
via ordinaria, partiranno senz'altro il mattino 
del giorno medesimo alla volta del Distretto 
militare. 

4. I richiamali che si trovano alla sede di 
questo comando, o provenienti da altri comu­
ni di questo stesso distfetto amministrativo, 
riceveranno pel giorno della presentazione, 
sempre quando si presentino nelle ore anti­
meridiane, metà dell' indennità di trasferta. 

I richiamati provenienti da comuni di altri 
distretti amministrativi, tosto giunti al di­
stretto militare, riceveranno l'indennità di 
trasferta loro dovuta per le giornate di viag­
gio e il rimborso della spesa di trasportò sulle 
ferrovìe o per mare. 

Coloro però che provengono da un comune 
ohe non sia quello del domicilio eletto, non 
potranno ottenere il pagamento delle inden­
nità se non presentino il foglio di congedo, o, 
in difetto, un foglio di riconoscimonto, mu­
nito del visto per la partenza del sindaco 
del comune in cui essi si trovano. 

5, I militari che per infermità non po­
tessero rispondere alla chiamata sotto le armi, 
sono tenuti a giustificare tale impossibilità, 
mediante fede medica confermata dal proprio 
sindaco, e dovranno presentarsi non appena 
siano guariti. 

Protraendosi la malattia,' la fede medica do­
vrà essere rinnovata alla scadere di 10 gior-
ed in base ed essa i militari saranno rinviati 
a presentarsi quando sarà chiamata all' istru­
zione uu'altra classe di 1' categoria dell'. e-
sercito permanente e se di milizia territoriale 
saranno invece dispensati. 

Coloro invece che sono affetti da malattie 
od imperfezioni che non impediscano il viag­
gio, ovvero siano di diffkile accertamento, 
sono obbligati a presentarsi perchè sia con­
statata dal distretto militare la causa di ri­
forma, ed, ove occorra, siano proposti a ras­
segna di rimando, o mandati in osservazione 
presso uno spedale militare. 

6. Sono rinviati alla prima successiva 
chiamata di una classe di prima categoria 
dell' esercito permanente (artiglieria da cam­
pagna), o dispensati dalla chiamata stessa sé" 
appartenenti alla milizia'.tertltòriale; quei mi­
litari i quali comprovino in tempo con docu­
menti autentici a quésto distretto' militare,di 
dover dare esami per'afùdì ed' impieghi du­
rante il periodo dell' istruzione, senza ohe sia 
possibile di rimandare ad altra epoca gli esami 
stessi.. 

. 

Sono ugualmente rinviati alla prima suo. 
cesslva chiamata, o dispensati cóme sopra 
detto, coloro che comprovino con .documeaill 
autentici di ave; perduto uno dei genitori 
la moglie nei due mesi mesi precedenti ai 
giorno stabilito per la chiamata. 

In via eccezionale potranno inoltre esseri! 
rinviati alla, prossima successiva chiamata oi 
dispensati se di milìzia territoriale quei miliJ 
tari di truppa che comprovino in tempo coni 
speciale certi Acato del sindaco al rispettivi) 
distretto militare di leva di essere In sali co» 
dizioni di fortuna, che la loro partenza «a. 
rebbe indubbiamente causa di grave disagiti 
economico alle loro famiglie. 

Il comandante del distretto militare sari! 
giudice dell'opportunità di accogliere simili 
domande; però i rinvìi e le dispense cónces. 
se per questo motivo non potranno eccedere 
la proporzione del 10 0|0 degli uomini effetti-
vamenti chiamati alle armi. 

7. Sono dispensali dal rispondere alla 
chiamata i militari di truppa che si trovino 
in una delle seguenti condizioni : 

a) coprano presso le varie amministra-
zioni uno degli impieghi o delle posizioni e-
numerato peli' art. 4 e nel n. 106 della istmi 
zione sulle dispense dalle chiamate alle armi, 
approvate con Regio decreto 16 maggio 188S 
e modificata coi Regi decreti 11 giugno 189! 
e 11 agosto 1894 : 

t) si trovino all' estero, e, se ascritti 
I' esercito permanente, con regolare nulla osts 
dell' autorità militare ; 

e) provino di aver frequentato il tiro a 
segno nazionale per duo periodi annuali qual 
siasi d'istruzione, anche non consecutivi. 

Questi ultimi militari dovranno inviare, per 
mezzo del sindaco del comune dì loro resi­
denza, al comando di questo distretto militari 
il proprio libretto di tiro 10 giorni prima il 
quello stabilito per la presentazione alle armi 

Dal sindaco stesso poi lo riceveranno in re­
stituzione colla notificazione se furono dichia 
chiarati dispensati dalla chiamata, o s e do 
vranno presentarsi 

8. Per ordine del Ministro della guerraiil 
avverte che sarà ìneccezìonalmente ritenuti 
come non avvenuta e rimarrà quindi senza rlj 
sposta, qualsiasi domanda di dispensai di rin­
vio ad altra chiamata all'infuori dei casi spi-
specificati dal presente manifesto, come puri 
qualsiasi domanda per esser destinati a pren­
der parte alla istruzione in un corpo diverso 
da quello cui ciascun richiamato deve esseri 
inviato.: 

9. Coloro che, senza legittimi motivi 
bitamente comprovati si presentassero nelle 
ore pomeridiane anziché in quelle--antiqua 
diane del giorno stabilito, avranno, l'obbligo 
di rimanere sotto le armi un giorno di più & 
quelli fìssati per l'istruzione. Quelli' poi che 
senza giustificati motivi ritardassero di uno o 
più giorni la. loro presentazione, saranno pu­
niti con castighi disciplinari, ed inoltre trat­
tenuti sotto le armi altrettanti giorni di piì 
quanti furono quelli de! ritardo ovvero di­
chiarati mancanti alla chiamata e puniti dai 
tribunali militari se il ritardo fosse maggiore 
di 8 giorni. 

10. Il presente manifesto serve di avviso B 
personale a tutti i richiamati, i quali non po-I 
tranno in nessun caso addurre a loro discolpai 
di non aver ricevuto precetto individuale. 

Adogni modo si avverte che negli uffici 
municipali del comune in cui ciascun militare 
ha concorso alla leva trovasi l'eleuco_nomina-
livo del militari del comune stesso che hanno 
obbligo di rispondere alla chiamata. 

P e r il VI . Congresso Naz iona l e del 
R a g i o n i e r i in R ó m a . 

La Commissione eletta dal locale Collegio 
dei Ragionieri per studiare sui temi da trat­
tarsi nel VI. Congresso Nazionale, che sarà i-
naugurato in Campidoglio nel 14 corrente e 
durerà a tutto il 19, ha esaurito il proprio 
mandato; perciò le proposte della Commis­
sione sono a disposizione dei soci1 dei Collegio 
nella sede io Via S. Lorenzo e la PresideuJ» 
ha indetta una speciale assemblea per delibe­
rare sulle proposte medesime. 

Se non si potrà raggiungere la maggiorana 
statutaria richiesta per la validità dell'adu­
nanza in prima convocazione, vogliano tulli 
ì soci procurare il possibile per non mannare 
alta seduta di seconda convocazione che avrà 
luogo Venerdì 6 corrente alle, ore 20.30. 

«». 
N u o v a r a z z i a di mone l l i . 
Il saggio provvedimento preso dalle Auto' 

rità, per quanto riguarda i monelli che infe­
stavano le nostre contrade, è stato in parte 
raggiunto ricoverandoli di giorno all'Accatto­
naggio. 

Ma i fatti non corrispondono alla nobile 
iniziativa, inquantochè alla sera'rimangono, 
liberi, anche troppo liberi, ed a loro se ne 
accomunano degli altri, dando, nelle vie pi" 
frequentate, la caccia ai cittadini, importu­
nandoli, schiamazzando,, frammettendosi. 

; La missione di chi spetta non può qui ar­
restarsi ; agire, agire energicamente è la meta 
che i preposti all'ordine devono raggiungerò. 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovatisi vendibili la Guida Storico * Artistico-



Gli arresti d'ieri 
I lettori ricorderanno il grosso furto com-

•messo audacemente circa un mese fa in Abano 
all'osteria di Sante Baldan ed in sao danno. 

Questura e Carabinieri avevano eseguiti 
vari arresti fra i quali anche di persone seria­
mente indiziate. Però per insufficienza di prove 
J'tifflclo d'istruzione dovette scarcerarne al­
cune. 

Dalla prosecuzione dell'inchiesta essendo r i ­
sultali nuovi elementi di reità venne spiccato 
mandato di cattura in confronto di certo 0. 
luigi . Parecchi dei più as tu t i agenti , intelli­
gentemente guidati dai superiori poterono ieri 
alle 16 agguantare 11 0. in casa di una affitta-
stanze in Via Maggiore, 

lì C. trovavasi colà nascosto assieme a cer ta 
Giulia N. fuggita dal tetto coniugale aspor­
tando quanto di meglio poteva e tenendosi 
anche una piccola bambina. 

I due stavano per abbandonare Padova im­
barcandosi a Genova per l 'America. 

Alla padrona di casa s'erano denunciati co­
me marito e moglie negozianti d'uccelli. 

Al momento del l ' a r res to il G. e h ' è un co­
losso di giovane tentò una fuga completamente 
abortita. 

II marito ingannato a derubato ha sporto 
querela anche per adulterio legalmente con­
statato. 

Venne sequestrata una quantità di oggetti 
per oltre 1300 lire fra i quali ve ne sono di 
pertinenza del furto di Abano. 

L'arrestato finge però di credersi in carcere 
per il solo reato d'adulterio. 

* * 
Congregaz ione dì C a r i t à . 
Ci si affermerebbe che una rilevante quan­

tità d'istanze per soccorsi anche urgenti, gia-
ciano inevase negli uffici di Via Belle Parti 
per mancanza di autorizzazione alla Arma di 
quelle persone componenti il Consiglio che 
trovatisi fuori dì città. 

È questo un inconveniente che deve essere 
avvenuto per un semplice malinteso, essendo 
arra sicura il grande spirito benefico che ani­
ma gli intejligenti e generosi amministratori. 
In ogni modo si potrebbe a nostro modesto 
avviso ovviare al oaso coli'autorizzare fino a 
certe somme e per speciali condizioni d' ur­
genza la nuova commissione elemosiniera a 
distribuire dei sustidi. 

•% 
I pover i e l a Gasa d ' I n d u s t r i a . 
Un'altra volta ancora ritorniamo sali'argo-

mento non sembrandoci regolare il sistema 
eaei poveri, che giornalmente vengono ac­
colti nella locale Casa d'Industria, sacrifican­
dosi nel sonno per non perdere il benefizio, 
debbano fare anticamera sulla pubblica via 
per circa mezz'ora, attendendo l'apertura dello 
•Stabilimento e por conseguènza in attesa del­
l'impiegato protocollista. 

Si accolgano invece di mano in mano che 
arrivano, provvedendo ad, un più razionale si­
stema di registrazione, risparmiando cosi al 
pubblico il dispiacere di vedere ingombro il 
passaggio da tanti poveri, fra i quali dei ver­
gognósi; - oltrepassata l'ora il portiere chiuda 
i bàttenti, ma anche qui abbia un riguardo: 
se il ritardo è provato in causa di forza mag­
giore, si scusi ; se si tratta d'indolenza invece 

rifiuti l'accesso. Fatto questo con equità e 
giustizia sarà tanto per tutti di guadagnato. 
Sarà questione di pochi minuti. In simili casi 
i tanto bene al cuore essere, buoni.. 

Atto ones to . 
Sotto questo titolo, abbiamo avuto 1' altro 

giorno occasione di encomiare il contegno di 
quel cameriere del Gaffe Al Genio, che avendo 
riqvanuto un portafoglio contenente valori, si 
affrettava a restituirlo al suo legittimo pro­
prietario. 

II nome di quel galantuomo fu errato — 
noti è Vittorio Vettorato, ma bensì A l b e r t o 
Vettorato. 

* * 
Port ico de i S e r v i . 
Ci consta che fra non molto si darà mano 

il ristauro necessario del portico dei Servi, 
'istauro reclamato dalle infelicissime condi­
zioni alle quali è ridotto il portico stesso. 
Ci duolo il dirlo, ma è pur troppo la verità 

;"s gli atti di vandalismo commessi nella no­
stra città contro la proprietà privata e gli 
tifici pubblici, sorpassano tutto ciò che siamo 
'"liti a vedere anche in altri luoghi. 

Il portico dei Servi, poi, sembra da molto 
tempo fatto segno alle imprese notturne de-
«astatricl della canaglia. Più volte appena com­
piuto uh ristauro purchessia, od anche una 
'«mplice intonacatura «delle arcate di quel por-
ioo, il giorno dopo si osservarono dalla cit­
tadinanza gli atti di vandalismo impunemente 
Womesal, specialmente contro il muriccinolo 
TO serve di sedile e che corre lungo tutti gli 
«rtorcolunnl. 

Eppure;non ci siamo mai accorti, né abbiamo 
"lai saputo in tanti anni che sia stato sorpreso 
peno autore di quegli, atti barbarici. 

"edromo se, dopo eseguito un nuovo rista-
I " ' continuerà. 1» stessa deplorevole nonctì-
fc£' m a 1 u a l o o e cosa debbiamo ancora ag­
li «agore. Il ristarne- di cui si tratta, reclama 

questa volta qualche cosa di più di una sem­
plice intonacatura. Siamo informati cho anche 
il coperto si trova in cattivissimo stato, per 
cui si rendono immediatamente necessarie delle 
pronte riparazioni. 

Bisogna per conseguenza che la Fabbriceria 
alla quale spet ta il lavoro di cui parliamo pensi 
al riparo anche nelle parti essenziali alla sicu­
rezza ed alla manutenzione di quel portico, Il 
quale, senza confronto, è nel suo genero il 
più artistico ed il più bello della nostra città. 

Speriamo che le cose saranno fatte a do­
vere. 

U n arrotino callista, 
Ieri sera, poco dopo le 5, chi fosse passato 

per Corte Capitaniate avrebbe veduto l 'arro­
tino, che ivi ha posto, ad esercitare, senza 
nessun riguardo, la delicata mansione di cal­
lista su di un paziente, negoziante di generi 
alimentari in Via S. Daniele, che a piedi nudi 
attendeva dal ferro fatato il balsamo che do­
veva lenire le sue sofferenze. 

Orasi domanda: come mai in un luogo cosi 
frequentato si permette, aia pure isolato il 
caso, di esercitare un tale mestiere, che, ol­
treché richiedere esperienza, esigo anche un 
locale fuori dalla vista dei pubblico ? 

Constatiamo il fatto, altamente, per l'igiene 
e per la decenza, deplorandolo. 

Pe l l eg r in i di pa s sagg io . 
L' altra notte transitò per ia nostra stazio­

ne un treno speciale proveniente da Oormons 
e diretto a Lourds in Francia con circa un 
migliàio di pellegrini per la maggior parte 
ungheresi. 

S e t t e m b r e secondo Mathieu de la Dròme. 
Dal 1. al 4 continuazione del grave periodo 

cominciato il 27 agosto. Elevazione sempre 
più sensibile del livello dei fiumi e torrenti 
dell'Europa occidentale con timori di piene. 

Bel periodo al plenilunio, che comincierà 
il 4 e finirà il 12. Caldq.moderato. Venti de­
boli Il 7 e 1'11 sull'Oceano e sul Mediterra­
neo. Partenza dalle stazioni balneari, 

Periodo avente una certa analogìa col pre­
cedente all' ultimo quarto di luna, cho comin­
cierà il 12 e finirà il 18. Partenza definitiva 
dalle stazioni termali. ' 

Abbassamento della temperatura verso la 
floe di questo periodo sulle sommità alpestri. 
Mediterraneo e Adriatico agitati. 

Periodo piuttòsto ventoso che piovoso al no­
vilunio, che comincierà il 18 e finirà il 25; 
Ventoso sopratutto il 23 (equinozio di autunno) 
Mediterraneo grosso nei paraggi della Corsica 
e della Sardegna. 

Stretto di Bonifacio da evitare; canale di 
Messina difficile a traversare verso la fine del 
periodo. 

Adriatico agitato. 
Navigazione faticosa tra la Francia meri­

dionale, l'Algeria centrale ed accidentalmen­
te e la Tunisia. 

Follate di vento nella regione delle Alpi. 
Neve nell'alto Piemonte. Ancoraggi marittimi 
di breve durata in tutti i porti del continen­
te europeo e in quelli del nord, del littorale 
africano. 

Disastri marittimi da temere. 
Bel periodo al primo quarto di luna che co­

mincierà il 15 e finirà il 3 ottobre. Mari ge­
neralmente calmi. 

Mesa varianile dal 1' al 4 ; generalmente 
bello dal 4 al 12 ; variabile dal 12 al 18 ; cat­
tivo dal 18 al 25 ; bello dal 25 al 30. Caccia, 
pesca marittima e fluviale favorite dal tempo 
durante la massima parte del mese. Cresciuta 
dei corsi d' acqua tale da inquietare dal 1 al 
4. Igiene da osservarsi al cambiamento di sta­
giono. 

«" . 
P e r finire. 
Colto a volo t ra due negozianti espositori 

non della Mostra Campionaria. 
— Ohe differenza passa tra Dante Alighieri 

e Maurelio Bassi? 
— . . . . ?? 
— Tra quei due passa questa semplicissima 

differenza : Dante Alighieri ha fatto versi divini 
e Maurelio Bassi fa vini diversi. 

STATO CIVILE!)! PADOVA 

Bollettino del 2.1 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Fumimi» N. 4. 
MATRIUO.il. - Gnllaroisiì Natale di Santa comodino 

con Hocco Candida di Luigi conladina. 
Biasioio Vittorio (li Giuseppa contadino con fiossi tlo 

4laiglierila di Gaetano contadina. 
Karisalo Innocente fa Viaceuzo pollivendolo con Minuzzi 

Ubera di Giordano casalinga. 
MP1ITI. - Carli Pavan pasqua tu Piclro anni 76 casa­

linga vedova. 
Menegazzi Oreste di Antonio nani I. 
Moraggi Succlietlo Antonia Fu Gasparo anni 73 dimestica 

vedova. 
I bambino del P. h, di Padova. 

'Bollettino del S6. 
NASCITE. - Masclii N..8 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Gamba Carlo di Francesco impiegato al 

dazio con1 Prosperini Antonietta fu Metro possidente. 
MORTI. - Dostro Erminia di Primo Ianni 1, 
'Toilanin Virginia di Caterino anni 27 casalinga imbile. 

- Giacomèllo Antonio (11 Giovanni mesi 8. 
Stratta Giuseppe di N. N. anni 1. 
I bambino del P. L. di Padova. 

SPORT 
L E CORSE VELOCIPEDISTICHE 

a l Ve lodromo 
Domani 5 alle ore 4 pom., nel Velodromo 

dì Piazza V. E. II' si terrà la prima giornata 
ciclistica. 

Si avverte che i prezzi sono slati ridotti 
della metà in confronto di quelli praticati il 
giorno della inaugurazione del Clolodromo. 

Eccoli : 
Tribuna A h. 0.50 

» B » 0.75 
» C.F. » 1.00 
» D.E. » 1.50 

Posti distinti (ingresso dalla Tribuna, D.) 
L. 2.50. 

Posti distinti nella loggia sopra il caffè 
L. 3. 

La vendita di questi biglietti inftomincierà 
oggi alle ore 1 nel negozio di bottiglieria Gra­
ziano (angolo Pedrocchi). 

X 
Siamo assicurati che alle corse velocipedi­

stiche di domani, prenderanno parte i più forti 
corridori compresi alcuni stranieri. 

Sono arrivati già da ieri e si allenano sulla 
pista Bixio di Torino i fratelli Nuvolari di 
Casteidario, Mayer, Porla di Milano, Tommasi 
Lanfranchi, o l'americano Martin, campione 
degli Stati Uniti. 

Corro voce anzi che quest'ultimo abbia lan­
ciato una sfida di L. 500 per una corsa che 
egli farebbe in bicicletta contro due forti Cor­
ridori italiani in tandem. Il percorso sarebbe 
di inetri 500. ( 

La great altraction però della giornata di 
domani sarà la corsa triplettes, che è una 
novità e viene assicurata daschi la vide nelle 
sole due giornate in cui fu data in Italia fi­
nora - veramente emozionante. 

Le corse hanno luogo alle 4 precise. 
X 

Sarebbe desiderio della Presidenza del Cir­
colo che i signori negozianti della città chiu­
dessero i loro negozi e studi nelle ore dello 
spettacolo trattandosi di corse interessanti 
maggiormente alla nostra gioventù ciclistica. 

Ne l c a m p o i i ì nz ione rà li to t a l i zza ­
t o r e . 

RUOLO PÈLLE CORSE 
I. CORSA 

S o c i a l e (Bicicletti) dilettanti. —Riservata ai 
: soci del Circolo Velocipedistiso Padovano, 

esclusi i l . l v e 2- arrivati nella Corsa Inco­
raggiamento del 9 giugno 1895, •'.' Percorso 
m. 2000 (giri 6) tempo massimo 4 ' . 

P r e m i : !• medaglia d ' o r o ; 2 ' medaglia d'ar­
gen to ; 3: medaglia d'argento e diplomi. 

1. Briganti A. Leopoldo — C. V. P. 
2. Ceccon Antonio — C. V. P. 
3. Gasparitii Giovanni — C. V. P. 

25. Velirus - O. V. P. 
25. Rai — C. V. P. 
27. Leoni Ferruccio — C. V. P. 

II. CORSA 
C i c l o d r o m b (Bicicetti) libera ai professio-, 

nistt nazionali ed esteri. — Percorso m. 3000 
(giri 6) tempo massimo 5' 2 4 " divisa in due 
batterie-

Premio di batteria al primo arrivato L. 50. 
— La decisiva fra i quattro primi arrivati di 
ogni batteria si correrà Domenloa 8 Settembre 
— Quattro premi per complessiva L. 600. 

4. Cornuda Gibcomo '—• S. G.-V. Trevigiana 
5. Nuvolari Arturo —• V. O. Mantova 
6. Bixio Pietro — V. C. Novi Ligure 
7. Nuvolari Giuseppe ~ C. Gairoli Verona 
8. Oariolato Ettore — V. 0. Vicenza 
9. Carlolato Tullio — V. O. Vicenza 

10. Porta Massimiliano — La Milano, Milano. 
11. Martin — Campione degli Stati Uni t i . 
12. Mayer Ettore — C. Gairoli Veroua. 
13. Ferrarlo Alessandro — Forza e Coraggio 

Milano. 
14. Audax — V. C. Tor ino. 
15. Fabris-Pietro =» C-. V. Padovauo. • 
16. Barducci — S, G. V. Trevigiana. 
17. Tornasi G. B. — 0 . ' G a i r o l i Verona. 
22. Lanfranchi Vincenzo—- V. C. Firenze. 
23. Franceschi Giovanni — V. C, Vicenza. 
24. Tonini Giuseppe id. id. 

III. CORSA 
P a d o v a (Tadems) dilettanti — Libera ai di­

lettanti italiani. - Percorso m. 4000 (giri 
12) tempi massimo 7' I T ' . 

P remi : 1. due medaglie d ' o r o ; 2. due me­
daglie d 'o ro ; 3. due medaglie d ' a rgen to . 

1. Briganti Leopoldo — 18. Melandri Contessi 
Paolo, del Circolo Velocipedistico padovano. 

19. Sartori Camillo — 29. Leves, della S. G. 
V. Trevigiana. 

20. Ohitepon — 21. Molla, del Circolo Velo­
cipedistico Padovano. 

2. Ceccon Antonio —' 28. Spas, dal Circolo 
Velocipedistico Padovano. 

IV. CORSA, 
T r i p l e t t e s - (bicicletti a 3 posti) interna­

zionale professionisti - Percorso m. 2000. 
Premio L. 300 : 1. premio L . 1 5 0 ; 2. premio 

L. 100; 3. premio L. 50. 
4. Cornuda Giacomo — S. G. V. Trevigiana. 

— 5. Nuvolari Arturo — V. 0. Mantova. 

— 6. Bixio Pietro — V. C. Novi Ligure. 
7. Nuvolari Giuseppe — C. Oalroli Verona, 

8. Oarioìatto E' tora — 9 Oarlolatto Tullio. 
V. C. Vicenza. 

10. Porta Massimiliano —- La Milano Milana. 
— 11. Martin —• Stati Uniti d'America. — 
12, Mayer Ettore. — 0. Cairoll Verona. 

24. Tonini Giuseppe — V. O. Vicenza 
24. Francescani Giovanni — V. 0 . Vicenza 
17. Tornasi Olio. Batt. — 9. Cairoli Verona 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Si sembra in piena quaresima 1 II teatro è 
scarsamente affollato ad onta del nuovo spet­
tacolo, Il Mahmtis che ha piaciuto assai per­
chè divertente ed eseguito con una certa di­
sinvoltura. 

Il Grassi Luigi (Pippetto-Mahmus) è un 
riuscitissimo buffo, napoletano puro sangue, 
simpaticissimo e molto diligente nella sua 
parie. 

Noi lo ripetiamo, si vada al Garibaldi che 
lo spettacolo merita di essere visto. 

.* . 
S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

orr 8 1|2. 
MAKMVS 

Corriere Giudiziario 
Roma 3 

P r o c e s s o F r a s c a r a 
Questa mane dopo scambio di osservazioni 

intorno alia validità dei titoli per la costitu­
zione di alcune parti civili, dopo la esclusio­
ne dal, dibattimento dei correntisti, s'inco­
minciò l'interrogatorio del cornai. ,Frascara, 
il quale, dopo avere fatta la storia del Cre­
dilo: Mobiliare, In cui disse di aver consa­
crato studi, cure e patrimonio, negò di aver 
violato il Codice di Commorcio. 

Aggiunse di aver sempre portato nelle ope­
razioni da lui eseguite lenta, legalità e pru­
denza. 

L'interrogatorio continuerà anche domani. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, S. settembre 1895. 

Roma 3 Parigi 3 
Rendita contanti 94,17 Rendita te. 3 0[Q 101,50 
Rendita pei fine 94,40 Idem 3 0)0 pov.p. 102,15 
Basica Generale 68,— Idem 4 l\2 Q\0 107,17 
Credito mobiliare —,_ Idem ital 5 9)0 90,20 
Àilonl Acqua Pia 212,r= Cambio s. Landra .23,27 
Azioni Immobiliare — , ™ Consolidati inglesi 107.50 
Parigi a 3 mési ==,- Obbligazioni lomb. 364 , -
Parigi a 3 mési —,— Cambio Italia 4 8{8 

Milano 3 Rendita turca 20,65 
Rendita H. contanti 94,15 Banca di Parigi 897,— 

> finn 9-4,38 Tunisine nuove 500,50 
Aiiosl Mediterranea 499,= Kgiziano 6 0[0 525,63 
Lanificio Bossi 4SI .» Rendita ungherese 102,56 
Co ioni fleto Cantoni 480,_- Rendita spagnuola 6,%— 
Navigazione generale 286,— Banca Scosto Parig: —,--Raffineria Zuccheri 182,=: Banca Ottomana '749,06 
Sovvenzioni 1 8 , - Credito Fondiario 8 6 2 . -
Sooietà Veneta 4'),=: Azioni Suez 3312,=-
Obbligazioni meriti. 806,-. Azioni Panama 

» nnove 3 0(0 989,— Lotti turchi 143,23 
Francia a vista 104,75 Ferrovie meridionali G37,— 
Londra a 3 moBi £6,34 Prestito russo 92,27 
Berlino a vista 129,50 Prestito portoghese 26,68 

Venezia 3 Vienna 3 
Rendita italiana 94,10 llonJ. in carta 101,10 
Azioni Banca Veneta J 92,— * in argento 101,30 

» Soo. Yen. L, 1 12,:.-- > m oro 122,55 
> Cot, Venez. 2 9 8 , - u senza imp. 101,-25 

Obblig. prest. venez. yu,50 Azioni dalla Banca 1065,= 
» Stab. di ored 

Londra 
404,=^ 

Rendita italiana 94,35 
» Stab. di ored 

Londra J 20.00 
Cambio Londra 26,33 Zecchini imp, 5,70 

s Francia 104,80 Napoleoni d'oro 9,58 
Azioni F. M. 667,75 Berlino £ 

» Mobil. ' »,;=. Mobiliare 2KÌ50 

Torino 3 Austriache _̂ -. Rendita contanti 94.12 Lombarde 47.50 
• fine 94,37 Rendita italiana 90,25 

Azioni Farr. Medlt. 500 , - Londra ì 
> » Mer. 684,— Inglese 107 t[8 

Credito Mobiliare CTZ,1Z. Italiano 129, *0 
» Nazionale 8f7,=r Cambio Francia 104,73 

Banoa di Torino 347,=r » Germani 139,55 

Nostre informazioni 
E at teso a Roma, il prefetto di B o ­

logna. 

Si r i t iene ohe l i sua v e n u t a non 

sia e s t r anea al r isul ta to dell 'elezione 

di domenica scorsa a Budrio. 

. ' . 

N o n h a fondamento ìa voce ohe il 

genera le Mi r r i s a r à crea to s e n a t o r e . 

. ' . 
Secondo a l cune voci, il colonnello 

P i t t a l u g a dovrebbe r impiazzare il g e o , 

Arimondi , il quale r i m p a t r e r e b b e nel 

vea turo inverno . 

. . . * * • 

Le liste per le onorificenze, da con­

ferirsi in occasione del 2 0 se t tembre , 

sono g i à p ron t e . 

Diverse onorificenze v e r r a n n o con­

ferite di mo tu propr io da S. M. il R e . 

Ultimi Dispacci 
Obolo di S. P i e t r o . 

(A) ROMA, 4, ore 8 
Come era da prevedersi, le offerte per 

l'Obolo di S. Pietro, sono ria qualche giorno 
in. notévole ripresi, ed altre se ne attett-
dono in gran ninne'o come protesta dei 
cattolici contri) la commemorazione del 2$" 
anniversario dell'occupazione di Roma. 

Gasa Rea le 
(A) ROMA, 4, ore 9 

Dopo le feste di Roma, tanto il Ra che 
la Regina che il Principe ili Napoli, an­
dranno a Monza, d'ornle non si muove­
ranno fino alili fine d'I t tobre. 

In Ottobre molto probabilmente S. M. 
la Regittu andrà a Napoli. 

Il S e m p i o n e 
. (A) ROMA, 4, ore l t 

Si calcola che la linea <ìi accesso alla 
futura galleria del Sempiona non impor­
terà che una spesa di pochi milioni, coin-
preso l'a npiaint'iito della stazione di Do­
modossola • 

il relativo progetto si trova già allo 
studio. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 5 Settembre 1895 
a mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 s. 41 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 11 s. I I 

Osservazioni meteoro lof | i c l i e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

3 Settembre 

Barometro a 0' m. 
Termometro centigt 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 3 alle 9 del 4 
Temperatura massima = •+• 29.6 

» minima' = + 19.7 

Ore Ore O r e 

9 i 5 11 

762.3 782.8 761.9 

11 

762.3 
+24.0 f 29.6 f 25.7 
12.6 12.5 12.4 
57 41 50 

NNE ESE N N W 
3 7 3 

« ra t io «ereno sereno 
1 

P. BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
specialista 

Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . II. 
OONSULTAZlONi PRIVATE: Tatti i glwa 

feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, dio 
vedi e Sabato dalle 11 alle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 101& 

UabilimenJc Sdrotenaico 

BAGNI pffifflTTnsjvRy 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tutto I* unno dalle 6 alle 20 ne l l ' a ­
state e Ano alle 22 nell ' inverno, con locali 
riscaldati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

eco. 
D O G C I E calde, fredde-ghiaceiate, scozzesi. 

MASSAGGIO • GINNASTICA MEDICA 1112 

Collegio Convitto Spessa 
C/a.s ie l f i 'a .nBW V e n e t o 

sotto il patrocinio del M>mUipio ed appro­
valo cHt R. Prorneiitore nati studi. 

R E T T A ANNUA 
R. S c u o l a T e c n i c a ed E l e m e n t . F u b b . 

Li re 3 3 0 . 
G innas io P r i v a t o L. 4 9 » 

Buon vitto - localo fornito di ampio salo o situata ia 
luogo saluberrimo - vigilaoza assidua doutru e fuori dal 
Collegio - educazione morale o civile. : 

Pei giovani olio devono sostenere nella sessione di Ot­
tobre gli esumi di riparazione e di amiaissiono,Tlstìtutov 
rosta aporto anche durante le vacanze. 
A r i ch i e s t a si sped i scono pi 'o j j ramrni 

FRANCESCO SPESSA 
Direttore-Proprietario 1196> 

pel 
IT AFFITI' \ RE 

prossimo 
U D A V E N D E R E 

7 Ottobre 
Casa con Negozio 0 C i n t i l a sot terranea» 
fornita di aerila potabile e «az. vioin t al la 
Chiesa d , i Servi al G. N. 1748. 

Pe r le trattative rivolgersi al p ropr i e t a r i a 
in Eia S. Tornio al N. 3216 (Eremitani ! . 
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'lustrata di Padova (L. 1), la Guida della Basilica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent. 5 0 > 
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V gii Annunzi rivolgersi agii I l ic i della casa di Pubblicità HAASENSTEÌN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Pàdova 

Specialità dei FKATELi,!1 BRANCA di Milano, Via Broletto, ;J5 
I soli ohe n e posseggono il ve ro e g e n u i n o processo 

Premiati con mortagli» d'oro o grati diploma d'onore alle principali Esposizioni nazionali od internazionali 
A m a r o , T o n i c o , ' C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à medicha 
Esigora sull'etichetta la Arma traevorsale FRATELIi BBAtfOAio C. r? ConteBnionarì per l'Ani erica del Sud 0.1' HOFEIt, Gemi 

G u a r d a r s i daj le con t r a t t az ion i '_ 

fe,lte*ks ìim{'- Nuove licitazioni 
sorgono ogni giorno, ma modici e pubblico, con fondato criterio, preferiscono a 
tutte le preparazioni d'olio dì fegato di merluzzo la genuina 

Emulsione Scott 
. - Ì - I . . J__ .m.^^ , . , ^ ^^^^^^ . la sola che risponde allo esigenze di una cura rÌcostìtueiite: e che offre garanzie 

TBAUE MAIÌK HEOWTKUEU sci oiatiilclie conformate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi­
tazioni: sono miscele inconcludenti, inefficaci o dannoso fatto por sfruttare il credito della Emulsione Scott. 

Acquistisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT 8c B O W N E N e w - Y o r k . 

SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 

disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

un ive r sa le che m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , p rova rono il r igore delle leggi ; — ehi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, apet i t ivo , domandi 

il g e n u i n o F E R R O - C H I N A - B I S L E R I ; t rovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquoris t i , droghier i e farmacie. Si l e v e in "OLtTE l * SALUTE TI 

qua lunque ora e tempo, prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo, 

•nel caffè e come bib i ta co l l 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , 

la quale è pura , l egge rmen te minera l izza ta ; gazosa inconte­

s tabi lmente r iconosc iu ta da i l lus t r i idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 
3UCIXr^k.X?0 

Malattie segrete 

Capsule Santal Salolé Emery 
Il più potente atitìblenOrragicò * finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita- ! , 
zioni. 1177 !tftt 

Depos i to G e n e r a l e 
S . N E G H I « C . - V J S P E J B I A - ' 

Vendita in tulli' le Farmacie 

Ci pregiurno portare a conoscenza de la nostra Spcttabi'o Clien­
tela che col 1. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del 

L'UOMO Di PIETRA. 
G I O R N A L E U M O R I S T I C O I L L U S T R A T O 

che si pubblica a U l i l a n o una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e c ì n . n a e essendo letto da tutte le classi, le pos­
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, certi di odi ir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Ufficio Via 
Spirito Santo 982 P a d o v a , ed alle nostro Succursali di Venezia, 
Firenze, Genova, Napoli, Koma, Torino e Milano. 

H a a s e u s t e i n e Vog le r 

te'liilillàrsi * p$m 
in SUS1N DI SOSPIttOLO (Pro­
vincia dì Belluno) un Villino berio 
ammobigliato, in amenissima pò-
sizipne, a poca distanza dalla sta 
ziorie dì Sedico-Bribano. Per in 
formazioni rivolgersi a Doglio» 
\ugusto, Sospiralo.! _/_ì2fW 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi aTSélcSdeTSanto 
r^s^ t rovans i vendibili la Guida Storico-Artisiico-HIustrata 
^ di Padova ( L i ) , la Guida della Basilica e Vita di S. 

tórnio (Cent. 50 ) e la sola Vita Popolare di S. Antonio Cent. 25) 
B r e v e t t a t o 

lift t u t t i i paes i 

T u t t i i Ct ! o <v> n I 

BURRO FRESCO 
e n e ii fatturata ' 

A META' PRE?Z0 
a mezzo di questa macchinetta per fare il b u r r o 
in casa, per battere lo Chantilly, per frullare la 
cioccolata e per mantare panna, uova,.ecc. ", ,"' 

Produzione semplicissima, in soli 10 o 15 minuti, 
con grandissimo, risparmio sul prezzo che si paga 
abitualmente visto che il burro si ha q u a s i p e r 
n i e n t e dal latte ohe si usa giornalmente nella 
famiglia, il quale è sempre servibile. 

JE»r.'<p.zaè'o H i . . ' 8 
Per spedizioni in Provincia aggiungere L. 1 per, 

spese postali. , 
Rappresentante per l ' I ta l ia : © a i r ! » B a d e ; 

KOMA, Via delle Muratte, Palazzo Sciarra '-I (1213) 

Ing. Gnqaro e Veztì 
P a d o v a • S. M a t t e o 1154 1155 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

SEM1NATH1CI S A C K 

Macchine Agricole 
d'ogni genere «d 'accessor i 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni -tìjq 

MUSICA A CASI 
5 0 0 pezzi p e r p ianofòr t i 

vengono spediti t r a n c o di porto i 
tutta Italia, pe r sole L i r e 1 5 , preii 
nvio dell'importo ó contro assegno. 
fì'ìéi ballabili dei più in voga e n 
i U W centi. 

t e* .,< delle più belle canzoni .popoli 
Jti. di tutte le nazioni 

I T bellissime owvertures • 
»-«• canzoni senza parole di Menrs 

.OT^usdnn. \li •. i i . ••:•• i 
« o g j , dei più favoriti pezzi d'opcr 

Ì O ¥ T Z GL0P AU il 
A m b u r g o (Germania) H4GT 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEÌN & VOGLER 
VENEZIA 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

IlSnOIE OILi-A-iriDESSI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 

per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i piìi diffusi e piti accreditati. ' 

PREZZO D'INSERZIONE VANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPORTANZA BELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO 
Preventivi grat is dietro r ichiesta 

BS 

Non più dubbio sulla freschezza delle Uova 
eoi « f az ioso n u o v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e per distinguere n colpe 
doccino IH'fiescnraza delie .uova. Indispensabil» in ogni, famiglia. ;; .. 

Prezzo Cent. 80. — Per le Provincie, cent. 15 in più - Inviare lettere 
a vaglia a CARLO BODE, Via delle Muratte, Palazzo Sciarra, ROMA. 

S c o n t o a l Ch incau l i e r i e R ivend i to r i 1217 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo nolo che ce. 
primo Luglio u. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità' 
del giornale 

LETTRICITA 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

chu si pubbl ica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla• cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14? anno di vita- con splendido 
successo, è', unico per il suo genere in Italia,, e lo consigliamo e.racco-
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbQ-
canti e Negozianti di M a c c h i n e , Apparecch i di i ìsica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere- libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio.. 

H A A S E N S T E Ì N e VOGLER • -
P a d o v a - V i a S p i i i t o S a n t o N . 9 8 2 - P a d o v a 

Venezia — Firenze -*- Qenova — Napoli - R o m a — Termo, rr-, Milano. 

RONCEGNO 
la p iù i o r t e A c q u a m i n e r a l e a r s en i co f e r rug inosa 

raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t ì e dei Nervi , deIla.-Pe.Ue, .muliebri 

I M a l a r i a , ecc . 
La cura lieda bibita vie» lati» dietro prescrizione medica tutto Uaiinn. 
L'aiqua si vende in tatto : le primaria farmacie e negozi d'acqua minerale 

in botiigjie bieticoli etichetta pialla e fascetta al celo colla (IrinaFra» 
Cri Waiz e s'Opravi la marca depositata. Guardarsi dalle cantraffasioin 
e dall'acqua artificiale di fionc.egno perchè ineflìccicf. . > 11"»9 

ifVVISO 

INTERESSANTE 
OAbU\ETl\)MEulGO JYlAth\E UCU' 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per'qualùnque'ni»; 
laltia e domande d'interessi;particolari: 1 signori elle desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, .1 
principali sintomi del male ohe soffrono - sa per domande d'affarìi 
dichiarare ciò, che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinqui" 
in lettera raceomandata 0 cartolina - vaglia ni professore PIEllW 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. 
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